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c) 633 milioni di emo per il finanziamento di attività vincolate di altri enti; 

d) 1.924 milioni di euro vengono accantonati per essere 1·ipartiti successivamente per il 

finanziamento delle norme concernenti sistemi sanzionatori e premiali per le Regioni e 

_Province autonome che saranno in grado cli attuare risparmi nella spesa sanitaria (art. 9, 

comma 2, decreto legislativo n. 14,9/2011). 

Le rismse finanziarie complessive evidenziano una lieve decrescita nel 2013, rispetto al 2012, ed 

una crescita nel 2014, rispetto al 2013, pari a 2.924 milioni (+2,7% ). L'incremento evidenziato nel 

2014 scatmisce sia dalle risorse destinati al finanziamento indistinto dei LEA (+ 1.260 milioni), 

sia dalle altre risorse - Risorse a destinazione vincolata, rismse vincolate per altre attività e quote 

premiali(+ 1.664 milioni). 

Le risorse destinati al finanziamento indistinto dei LEA rappresentano la parte più cospicua delle 

risorse complessive, pur se nel tempo l'incidenza di tale voce sul totale complessivo ha registrato 

una diminuzione219, cui corrisponde un incremento delle altre risorse220, Dette risorse evidenziano 

una crescita (+ 1,21 % rispetto al 2013), pur se esaminando il dato pro-capite si risconn·a 1mà 

tendenziale riduzione (1.733 emo nel 2014 contro i 1.773 emo nel 2012, passando per 1.743 euro 

nel 2013; cfr:. infra tab. 4/SA). 

La tabella seguente evidenzia il riparto tra le Regioni e le Province autonome delle disponibilità 

finanziarie per il Servizio Sanitario Nazionale (Fonti di finanziamento indistinto e finalizzato) per 

gli anni 2012, 2013 e 2014. 

2 19 Il finanziamento indistinto LEA rappresenta il 97,6% nel 2012, il 97,3 % nel 2013 ed il 95,8% nel 2014. 
220 Pe1· l'aggregato altre risorse (1-isorse a destinazione vincolata, risorse vincolate per altre attività e. quote premiali) si registra un 
incremento di +293 milioni di euro nel 2013, rispetto al 2012, e+ l.664milioni nel 2014, rispetto al 2013. Tuttavia, la componente 
che ha evidenziato il maggior incremento è la voce quote premiali (A.ccantonamenl.o ai senri dell'art. 9, co. 2, D. Lgs. "· 149/2011 
in mat~ria di meçcanismi sanzionatori e premiali degli Enti. locali) che passano daì 109 milioni di euro del 2012 a 1.924 milioni di 
curo del 2014. 
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TAB. 1/SA - FSN - FINA1'1ZIAMENTO SSN - PERIODO 2012-2014 
-- -

l )fgr.rizin11l .\mm:!Ul;.!fi, ,\m ,,, :ml:1<.ll ,\1111<> :!lii il"' \ .... % 201-1· \'a,.•,;. :WH-
:!013 :!012 

.flllThlQ!'fI'E 7.912 7.823 7.857 0,44 -0,69 

L(ij\TB A~Vl.A 17.197 16.973 17.288 1,86 0,53 

V-,ÈNETO 8.536 8.477 8.538 0,71 0,01 

~IGURI.A. 3.026 2.916 2.898 -0,60 -4,22 

El1'1ILht,ROMAGNA 7.836 7.746 7.823 0,99 -0,16 

·roSC..tNA 6.674 6.599 6.657 0,88 -0,26 

u11rnR.1t 1.609 1.587 1.588 0,02 -1,30 

,UA.Bt'lIE 2.764 2.744 2.736 -0,31 -1,03 

L,rZit'I 9.899 9.674 10.116 4,57 2,19 

AB.lUlZZO 2.363 2.333 2.330 -0,13 -1.40 

~{OJ;JSE 570 558 553 -0,90 -2,91 

CAMP.AJ\iIA 9.811 9.688 9.806 1,22 -0,05 

[l'U(;4f.A.. 6.975 6.943 6.990 0,68 0,22 

rI!ASILIOATA 1.023 1.011 1.002 -0,89 -2,04 

CALA.mtrA 3.454 3.395 3.387 -0,25 -1,96 

R SfJ 89.651 88.468 89.570 1,25 -0,09 

VALL.ED'.AOS'E.A 223 223 224 0,59 0,37 

PROVINCIA :AtrrONQM..ADI BOLZ.A.~O 858 857 873 1,84 1,71 

PROVTNCIA AUTONOMA 01 TRru-.1'1'0 911 907 922 1,60 1,23 

J,"AJ Ul.1 -VENEZIA ~IUW 2.199 2.191 2.187 -0,17 -0,56 

S)Cll.L\ 8.602 8.576 8.681 1,22 0,91 

il!,UIDEGNA 2.888 2.861 2.886 0,89 -0,06 

RSS 15.681 15.614 15.772 1,01 0,58 

T():t>ALEJ'INANZIAMENTO [NDJS'l'll\"l'O 
105.332 104.082 105.342 1,21 0,01 

Dll:I L&A.E'QllO'fflìFlNALIZZATIC 
lt.l~o~s,, d~111%11unlt,·~0Jalu 1.795 2.009 2.029 1,02 13,06 

rRJaor~e_ vmolll~te nr.r 1UivflÀ dì .alt.t;Jmti 574 592 633 6,90 10,28 

f.tml te pte,tr;ti.ali l·lj 109 321 1.924 499,27 1.664,90 

Altro aonunè aeem:rt:1>na.ti: 151 o o 0,00 -100,00 

TO'J'ALE'.FJNANZIAMENTO SSN ( l~E'A. 
,111olb tìuullzzalt1 1 qttote viui»Jat o qutlle- 107.961 107.004 109.928 2,73 1,82 
p1·e1uinll) 

Fonte: Delibera CIPE - Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle autonomie; importi in milioni cli euro 

(11.Del.iberd WE 11, l-41!20J2, pt1bb1illiliU ~uJJa G~21:tt11 T..:.ffici:ù~ Seri r> genera~ n. 97 ltel Z64~~0J 3.. 
111 Dlllìb1na-Cl}'E h.. -5'3/.20lil,, ruhbliou.ra su}ht G~ntiu~ IT.fficittl Si:i1l geJ:ltU"UÌil B, 16 rld 1-4-2'0 ,{i , 
1a1 .l)èlih1m1 CIPE- n. 5212015, p1il;lt>.l,ic.itb BJ1ll n Ctw4~lbl Uflici!ilè Se~!"' gea>Male .11~ 191 dd 19-1!-20 . 
(-4J quQi -prr.J1111:1 li ri qewimn il c:!tl l ~J'11m. ~. "· 6~ bie, L . .191,1'2: Ò9; per I 2UY l'art. U. 1,>o. 21!, ,I.I~ 951~(1 !j {J~, 
rn.=;/:lllll); per.li 20! il rl.1.133/2014 (·t, 1~4/2:CJllJ.}. 

La composizione geografica del riparto tra le Regioni e Province autonome delle disponibilità 

finanziarie per il Servizio sanitario nazionale si è mantenuta tendenziahnente stabile per il 

triennio 2012-2014. Il grafico che segue mostJ:a la ripai·tizione tra le diverse are.e geografiche221. 

221 Per le Regioni do] nord si intendono: Piemonte, Lombardia, Veneto, Lig1!l"ia ed Emilia-Romagna; per Regioni del eentro si 
intendo.no: Toscnna, Marche, Umbria e Lazio; per Regioni del sud si in.tendono.: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata e 
Calabria. 
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Grafico I/SA- FSN 2014: l"ipartizione per ania geografica 
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Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati delibern CIPE 

In base alla Delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) 

n. 52 del 29 aprile 2015, le fonti di finanziamento indistinto dei LEA (ante-mobilità) sono 

rappresentate per 1'87 ,8 % dall'imposizione fiscale diretta (Irap e Irpef) ed indiretta (I va e accise 

- D. Lgs. 56/2000222), per l'l,9% dai ricavi ed entrate proprie convenzionali delle aziende sanitarie, 

dall'8,l % dalla partecipazione delle Regioni a statuto speciale e dalle Province autonome ed, 

infine, per il 2,3 % dalla voce relativa al fondo sanitario nazionale. 

Esaminando nel triennio 2012-2014 la composizione delle fonti del finanziamento indistinto dei 

LEA, emerge una riduzione degli introiti derivanti dall'imposizione fiscale di.retta ed indiretta 223, 

mentre le altre tipologie di finanziamento sono fondamentalmente stahili224. 

L'incidenza dei ricavi e delle entrate proprie convenzionali delle aziende sanitarie sul fabbisogno 

indistinto complessivo nel 2014 ritorna ai valori del 2012, dopo una lievissima crescita registrata 

nel 2013225. E,sam:i.hando il contributo di tale voce per area geogrnfica emerge che le Regioni del 

222 Il d.lgs. n. 56/2000 ha istituito il fondo perequativo nazionale alimentato dall'IVA che consente di finanziare le Regioni che 
hanno minori gettiti da lrap e Irpef attraverso il trasferimento di parte delle entrate generate dall 'IVA. 
223 Riduzione sia in va.lare assoluto ehc di ineidenza sul fabbisogno totale. Infatti, il eontribnto dell'imposizione fiscale di,:etta ed 
indiretta è pari a 92.870 milioni nel 2012 (88,2% del totale), 91.611 milioni nel 2013 (88% del totale) e 92.450 milioni nel 2014 
(87,8% del totale). 
22-1 Si 1-ileva una lievissima crescita clella partecipazione delle Re,gioni a statuto speciale e delle Province antonome (p.oat manovro 
legge di stabilità 2013) ehe passa di!,] 7,86% del 2012 all '8,08% del 2014,. 
22, L'incidenza è pari a 1,88% nel 2012, 1,90% nel 2013 e 1,88% nel 2014. 
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Nord raggiungono valori superiori alla media nazionale, mentre quelle del Sud valori inferiori, 

così come le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome2·26. 

Per le risorse generate dall'imposizione fiscale diretta ed indiretta emerge, invece, che il decremento 

registrato nel periodo considerato (2012-2014) scaturisce principalmente dalla componente fiscale 

diretta (Irap e lrpef)227, giacché l'imposizione fiscale indiretta evidenzia una crescita sia in termini 

assoluti che di conh·ihuto alla copertÙra del fabbisogno finanziario22B. 

Osservando tale aggregato nelle diverse ripartizioni geografiche si riscontrano marcate differenze: 

l'incidenza dell'imposizione fiscale diretta sul fabbisogno indistinto complessivo è più elevata per 

l'area Nord e Cenh·o. Le ragioni attengono sostanzialmente alla maggiore capacità contributiva 

dell'ru·ea centro-settentrionale, rispetto al meridione. Per quanto concerne le Regioni a Statuto 

speciale e le Province autonome i valori risultano leggermente sotto la media nazionale. Esaminando 

l'imposizione fiscale indiretta, invece, l'incidenza risulta maggiore nelle aree del Sud, rispetto all'area 

centro-settentrionale, frutto dell'intervento del fondo perequativo nazionale alimentato dell'IVA. 

Grafico 21SA - FSN: incidenza delle pl'incipali voci snl fabbisogno sanitario complessivo 
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Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati delibera CIPE 

226 Nel 2014 l'incidenza dei ricavi e delle enlrate proprie è pari al 2,1 % per il Nord, 1,86% per il Centro (quota vicina alla media 
nazionale, 1,9% ), 1,64% per il Sud e 1,65 % per le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome. Detta inciden,a, seppur eon 
licvi~simc djfferenze, si verifica anche per gli anni 2012 e 2013. 
211 La componente :fiscale direua (lrap e hpef), che rappresenta nel 2014 circa 1/3 del finanziamento indistinto, evidenzia un 
decremento, rispetto al 2013, pari a -5%. Il cont.1·ibuto dell ' imposizione fiscale diretta alla copertw:n del fabbisogno sanitario 
indistinto diminuisce passando dal 37,9% del 2012 al 33,8% del 2014 (36% nel 2013). 
Esaminando In componenti lrap e Irpef sepai-atamente si rileva che l'L:pef evidenzia valori tenden~ialmente stabili nel ti-icnnìo 
2012-2014 (decresce leggermente nel 2013, rispotto nl 2012), mentre l'Irap evidenzia un decremento sin nel 2013 che 2014, 
determinando uno perdita totale nel 2014, rispetto al 2012, pari a -4.205 milioni (-13,6%). 
220 Le risorse generate dall'integrazione o norma del doc1·eto legislativo 56/2000 passano da 52.968 milioni del 2012 (50 ,3% del 
totale) a 54.145 milioni del 2013 (52% del rotale) a 56.875 milioni del 2014 (54% del totale). 
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2.2 Risorse destinate agli Enti del Servizio sanitario 

Le disponibilità finanziarie per il Servizio sanitario nazionale derivano da risorse erogate dallo 

Statò e da risorse che gravano sul bilancio regionale stesso. 

Le risorse erogate dallo Stato vengono assegnate in seguito alla ripartizione approvata in 

Conferenza Stato-Regioni. Pèraltrn, le Regioni a statuto speciale229 e le Province autonome, per 

le specifiche modalità di acquisizione delle risorse, provvedono al finanziamento del servizio 

sanitario nei propri territori senza alcun apporto a carico della finanza erariale, non ricevendo 

dallo Stato risorse con vincolo di destinazione230, 

Una peculiarità del sistema sanitario attiene proprio al fatto che i trasferimenti delle Regioni agli 

enti sanitari regionali costituiscono la principale fonte di finanziamento per le attività svolte e 

ritardi e/o ridu_zioni dei trasferimenti possono riflettersi in criticità nella gestione degli enti stessi. 

Nel 2014 le erogazioni effettuate dallo Stato alle Regioni2·n, al netto del finanziamento pregresso 

e delle anticipazioni di liquidità, hanno rappresentato poco più del 96% del totale risorse 

fabbisogno indistinto, pur se, tuttavia, per alcune Regioni si riscontrano valori più bassi232, La 

mancata erogazione di una parte del finanziamento sanitario fa sì che l'anno successivo vengano 

corrisposte risorse a titolo di finanziamento pregresso (nel 2014 il 3,8% del totale risorse destinate 

agli enti sanitari). 

Le anticipazioni di liquidità, erogate solamente alle Regioni che ne hanno fatto richiesta, 

rappresentano il 5,4% del totale233, Come già chiarito in precedenza, tale tipologia di risorse non 

rappresenta una nuova entrata per la Regione per il finanziamento del settore sanitario, ma ha 

sostanzialmente, e non solo formalmente, natura di anticipazione23<1, in quanto finalizzata a 

ricostituire le 1·isoi-se di cassa necessarie al pagamento di spese già finalizzate. 

-229 Particolare è la situazione ùclla Regione siciliana che, con una compartecipazione a carico del bilancio regionale, concorre con 
lo Stato al finanzinmento del fondo sanital'Ìo. L'aliquota ùì compartecjpazionc è fissata dal 2009 nella misura del 49,11 % del suo 
fabbisogno sanitario dalla l. n. 296/2006, art. 1, co. 830. 
230 cfr. I. 27 ilicemhrc 1997 11. 449, art. 32 co. 16; per La Sardegna, 1.27 ilicembre 2006 u. 296, art. 1 co. 836. 
231 Si considern solamente il dato delle Regioni a Statuto Orilinaiio e della Regione Siciliana, in quanto le Regioni a Statuto 
Speciale non ricevono risorse dallo Stato a titolo ùì finanziamento del FSN. 
232 Lazio, Abruzzo, Campania, Puglia, Calabria e Sicilia. 
233 Nel 2013 esse rnppresentavano il 5,8%, del totale. 
234 Diversamente risulternbbe violatp l'art. 119, co. 6, Cost., secondo cm le Regioni possono rico1Tere nll'indebìtamcnto solo per 
finanziare spese di investimento. 
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Le risorse regiona1i235 rappresentano in media il 12,6% del totale: peT le Regioni a Statuto 

Orclinario si evidenzia un valore notevolmente inferiore, pari a 2,4%, mentre per le R.S.S. è pari 

a 71,2% del totale236. 

La tabella che segue mostra per l'esercizio finanziario 2014 le risorse destìnate e trasferite al 

Servizio sanitario Nazionale237 (vd. tab. 2/SA). 

235 Sono identificate con le risorse del bilancio regionale destirulte al finanziamento del settore sanitario regionale. Possono essere 
rappresentate da: risorse fiscali autonome regionali (ovvero finanziamento regionale aggiuntivo pe1· equilihrio bilancio da leva 
fiscale obbligatoria) e da 1·isorse aggiuntive regionali. 
236 Le risorse re.gio!lali rappresentano nel 2013 il 13,6% (RSO il 2.,8% e RSS il 76% ). 
237 I dati sono stati acquisiti, mediante istruttoria effettuata attrave1·so il sistema Con.Te. (Contabilità Territoriale). Nello 
specìfico, alle Regioni e Province autonome è stato richiesto di fornire le seguenti informazioni: a) risorse incassate dallo Stato; b) 
risorse pr<>prie impegnate per il Servizio sanitario re.gionale; e) l'eroga,ione di eassa agi.i enti del Servizio sanitario regionale. 
Le informazioni acquisite sono state ·esaminate con i dati presenti nei verbali del Tavolo di monitoraggio e dei verbali del Piano di 
rientro. La t abella 2/SA - Risorse per gli enti del SSN per l'anno 2014 è ·stata elaborata considerando per le Regioni a Statuto 
ordinario e la Regione Siciliana le .informazioni prnsenti nei verbali del Tavolo di monitoraggio e dei verbali del Piano di r·ientro, 
giacché esse risultano essere det.erminate nella medesima maniera e per le Regioni a Statuto speciale e le Pwvince autonome i da ti 
acquisiti tramite Con.Te. 
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TAB. 2/SA- RISORSE PEB. GLI ENTI DEL SSN PER L'ANNO 2014 

HÌ:?-llf"l"t' 1l1 ~lil lO 
1<11,111:~ 

l ll'i rll.:-l1 

l•"t11j!!il":l[1ml" RiPOl<:l' % 
- fiJJ.UlZ.lllffiC-11 W \ nf 1d pn1.1;i1rn i 1HA{l],o.;I" n1111pl1• ... r1h,, 

fl .,,.,, rn:huH l'ì111u 11 "Jh11mL111,1 th ~'iJ!ltt.:L a;li IU!IC[J J : l ~Ja l'l~t l,l'IW 
'.!OM (i ll'llhuu l11 

,tllh' ~01, ll111Li1ht.t J l'~IIUW IL ' 1• 111""'1hrnij1• .. 1iah 
1•nll dt•1 S..'"'iU II LU J.:ltk 

1• ,im:1 1l;1l oj l'lll.Ì ,J,,liì~ll r ~U~lll l! 

~w.ai.. 7.685.949 334.815 ?09.654 87.080 8.617.498 8.393.067 224.430 97 

h"ml,µ rtll~ 17.172.507 366.484 o o 17.538.990 17.200 944 338.047 98 

v~n~t,, 8.361.424 191.808 810.249 30.713 9.394.193 9.159.909 234.284 98 

Ltgntl,, 2.830.166 63639 40.000 77.888 3.011.692 2.980.233 31.459 99 

KmJlin•R ... m~11•1• 7.951 .030 171.891 140.000 278.800 8.541721 8.442.772 98.949 99 

T,BCmlR 6.604.337 142.963 404.000 6.485 7.157.784 7.125.357 32.427 100 

Umbri~ 1.561.704 36.942 12.226 2.500 1.613.371 1.610.224 3.147 100 

M•x•h 2.657.179 65.126 o 10.433 2.732.738 2.447.517 285.222 90 

Ll1xi.11 9.325.973 273.244 2.356.081 802.167 12.757.465 12.421.790 335.675 97 

ìU11'1l~l!ll 2.135.831 77.156 o 57.052 2.270.039 2.071.337 198.702 91 

Molise 576.303 14.331 o 25.773 616.407 587.940 28.466 95 

C.11011uu~i111 9.059.469 206.503 993.000 86.607 10.345.579 10.049.628 295.951 97 

l',ydin 6.493.064 420.056 318.171 37.400 7.268.691 7.242.541 26.150 100 

'81111iliu'-8 977.204 12.618 o 14.800 1.004.623 997.949 6.674 99 

Caùil)l'1il 3.054.805 S.5.889 o 735.993 3.846.687 3.706.040 140.647 96 

RS(J 86.446 .943 2.433.465 5,583 .381 2.253.690 96.717.479 94.437.249 2.280.230 98 

\'allo d' OOIIFI o o o 263.346 263.346 230.313 33.033 87 

'l'l n11tln0cAltu AtU)loll' n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a . n.a. 

P.A. Bolza1wl!J o o o 1.086.320 1.086.320 999.815 86.505 92 

11. l. 1i-oiuo"I o o o 1.121.694 1121.694 1.142.254 -20.560 102 

Fzittl1. V .,1wtzi11 lullolll 88.218 o o 2.140.950 2.229.168 2.22-6.910 2.259 100 

Sullll ... 3.927.807 196.115 606.097 4.262.996 8.993.016 5.909.878 3.083.138 66 

Su.do1u!II 9.635 o o 3.092.007 3.101.642 2.917.980 183.662 94 

H&S 4.025.660 196.115 606.097 11.967.315 16.795.187 13.427.150 3.368.037 80 

.'J,'l!t. ~:ru11'!ALE 90.472.603 2.629.579 6.189.478 14.221.005 113.512.666 107.864.400 5.648 .266 

Fonte: Verbali del Tavolo <li monitoraggio e verbali dei piani di rientro. Dati di rendic.onto 2014 {de.fi.uitivi/provviso1i), estratti 
dal sistema informativo Con.Te. (Contabilità Tcnitoriale) alla <lata <lei 22 dicembre 2015 -Elaborazioni: Corte dei eonti ­

Sezione delle ·autonomie; importi in migliaia <li euro. 

lo L" 1•11i:a 11 Riwrl! nigion:111 e,;,mpriuffe.; 1') R~nr~ -fu,;Jtlì ~tllnwnt,.Mgfowili{i'inanxl4n1t1nturcr(wmdc ll!fi,'tU111lvò I'"" 
"-4trwlltfo .L.illinoio ILI lmYa llll4lll• obblij!'.,IÌlrla); hl H4Korae at!llì111itivt1 ro!>o"Dall. 
!# Dati da-ròllaict>nto 20J 4, (llllfinji;ivj rovvis01·i), ecsb.Ja1',i-dal 1~11 [o{irnmafiv1> Con.'l'i,. 
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Pe1· quanto concerne le rismse destinate dallo Stato per la sanità si rileva che anche nel 2014 il 

95,6% delle risorse viene erogato alle Regioni a Statuto Ordinario (contro il 4,4% erogato alle 

R.S.S., per la maggior parte riferibili alla Regione siciliana). Le Regioni a Statuto Speciale, 

-ç,i.ceversa, gestiscono 1'83,4 7% del totale delle risorse proprie regionali destinate alla sanità ( contro 

il 16,5% delle R.S.0.)238. 

In base alla ripartizione del Fondo Sanitario Nazionale239 relativo all'anno 2014, il valore pro­

capite a livello nazionale delle risorse assegnate è pari a 1.733 euro, in leggera riduzione rispetto al 

2013 (1.743 euro )240 . Osservando i valori assoluti, la maggior parte delle risorse vengono assegnate 

alla Lombardia, con 17.288 mln di euro (16,4% del totale), con un pro-capite pari al dato nazionale; 

seguono la Regione Lazio con 10.115 mln di euro (9,6% del totale ed un pro capite di 1.723) e la 

Regione Campania con 9.806 mln di euro (9,3% del totale ed 1mpro capite di 1.671). 

Esaminando, invece, le risorse complessive241 (vd. tabella 4/SA) si risconti-a 1m dato pro capite 

nazionale pari a 1.768 euro (R.S.0. 1. 768 euro e R.S.S. 1.766 euro). 

Con riferimento alle R.S.O., si evidenzia il dato pro capite del Molise con 1.959 euro, che 

rappresenta il più elevato. Per alcune Regioni (Calabria242, Emilia-Romagna243 e Lazio244) si 

riscontra un rilevante incremento del dato pro capite, rispetto a quello determinato sul FSN, frutto 

delle ulteriori risorse stanziate nel bilancio regionale pe1· il finanziamento degli enti sanitari. 

La tabella che segue mostra per l'ese1-cizio finanziario 2013 le risorse destinate e trasferite al 

Servizio sanitario Nazionale245 (tab. 3/SA). 

238 La Regione Siciliana riceve dallo Stato tendenzialmente la metà delle risorse destinate al Servizio Sanitnrio Regionale. 
2a9 Delibera CIPE n. 52/2015, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Serie genorale n. 191 del 19-8-2015. 

240 Nel 2014, il dato pro capile per le Regioni a Statuto Ordinario è pari a 1.735 euro e per le Regioni a Statuto Spocialo è 1.720 euro. 
Per il 2013, invece, è pari rispettivamente a 1.746 e 1.729. 
2,11 Risorse da Stato per il finanziamento ordinario e vincolato, nonché le risorse per finanziamento pregresso, e le risorse destina te 

dalla Regione al finanziamento sanitario (Risorse fiscali autonome regionali, ovvero fiuanziamento regionale aggiuntivo per 

equìlibrio bilancio da leva :fiscale obbligatoria, e Risorse nggiuntivc regionali). 

2'2 La Calabria ha fatto ricorso a mutuo e risorse FAS, per il ripiano dei disavanzi degli ann.i pregressi, nonché a risorse proprie da 
destinare ugli enti sanitari per un totale di 558.564 rnilioni cli euro. 
"'' L'Emili" Romagna ha fatto rieorso a risorse proprie pari a 278.800 milioni cli euro per risorse da destinare al SSR, per il 
finanziamento regionale aggiuntivo per extra LEA (58,4% del totale) e per il ripiano dei disavanzi degli anni pregressi. 
2'• 1 Il Lazio ha fatto rieorso a risorse proprie per 802.167 rnilioui di euro per risorse da destinare al SSR e per il resto al finanziamento 
regionale aggiuntivo per equilibrio bilancio da leva fiscale obbligatoria. 
24s I dati sono stati acquisiti, mediante istl1lttoria effettuata attraverso il sistema Con.Te. (Contabilità Territoriale) . Nello 
specifieo, alle Regioni e Province autonome è stato richiesto cli fornire le seguenti informazio;ni: a) risorse incassate dallo Stato; b) 
risorse p1·op1·ie impegnate per il Servizio sanitario rogionale; e) l'erogazione di cassa agli enti del Servizio sanitro-io regionale. 
Le informazioni acquisite sono state confrontate eoni dati presenti ne.i verbali del Tavolo di mo;nitoraggio e dei verbali del Piano 
di 1·ientJ:o. Lo tabella 2/SA - Risorse per gli enti del SSN per l'anno 2014 è stata elaborata coJisidera)1do per le Regioni a Statuto 
ordinario e la Regione siciliana le infonna:iioni presenti uei verbali del Tavolo di monitoraggio e dei verbali del Piano di rientro, e 
per le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome i dati acquisiti tramite Con.Te. 
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TA B. 3/SA - RISORSE PER GLI ENTI DEL SSN PER L'ANNO 2013 

1u. •• 1~"'"'l" IIH "'.-11.llt~• 
l(j,._llEt-.1' 

lfr:,:11.'ih' 
E~-o_i:~ /_U I 11 r Ht!iottiM -::· .. 

• lì 1u113:1.1,111rn1ri I•~ \ri l iC'111i,1;r,i1m1 H ~ll~J'1',.I' rnmpl~-1 .. " 
1•~·~1 r i1. i11tJ1~ 

:.m1 ;1 (onlim:niu 
Ì'ii•UJ1:rJ~lHll nln 

ll11utlht ,'1 .. r~iumdl 1 ' 111· .. t~ n~H l"' ~t!!h 
1li,a·:1.i1.,.1l\!.;tt1 1••" 1Jr ;1 tla liWiHHr>f 

I' 'YÌJJC'II.J'llllO) 
JIH l t ' ~OJ :I 

emi dd ~SI! 
r 111 i1lrlSSH lt'ra l.!,!.lll' I' I ' I ~):,.!!II ~· 

Pifllirrul 7.625.203 390.416 1.446.703 229.577 9.691.899 9.052.214 639.685 93 

l..onllmnlhl I 16.911.348 724. 202 o 110.596 17.746.146 16.026.417 1.719.730 90 

V111t..t-o 8.297.390 342.294 777 .231 56.200 9.473 .116 9.198 512 274.603 97 

Llg11d o 2.823 .893 236 .380 147.299 70.441 3.i78.014 3.204.685 73.328 98 

llhllli,,, R11tt1rr!!l11' 7.860.605 326.860 806.364 163.000 9.156.828 8.834.154 322.675 96 

T"""ll"• 6.529.130 274.831 428.831 o 7.232.791 6.895.000 337.791 95 

]J,mhm 1.562.996 71.931 17.222 o 1.652.149 1.639.129 13.019 99 

Alunil,. 2.639.482 120.257 o 51.137 2.810.876 2.729.162 81.714 97 

I HID 9.288 .246 595.605 1.497.694 846.287 12 .227.832 11.010.539 1.217.293 90 

Nini••~ 2.138.978 160.058 174.009 36.871 2.509.916 2.455 .761 54.155 98 

1'\loJ.,e, 574 .555 52.920 44 .285 30991 702.751 621.189 81.562 88 

g,i11111mi~ 8.974 .896 414 .183 957.546 534.038 10.880.664 10.512.623 368.041 97 

l'ttgjin 6.436.704 142.837 334.755 96.627 7.010.923 6.781.560 229.363 97 

B,wil~olll-. 959.276 39.403 o 6.300 1.004.979 992.889 12.090 99 

C..l111>na. 3.052.866 463.658 89.750 512.427 4.118.701 3.706.040 412.661 90 

.R (I 85.675.566 4.355 .837 6.721.689 2.744.491 99.497.583 93,659 .873 5.837.711 94 

V"llr 1l' (1~1,al~I o o o 280.028 280.028 277.871 2.156 99 

Tnutino-AI1<1 A,lliiui:::• o o o o o o o o 

l' .A. Bòlzanal'~ o o o 1.152.702 1.152.702 999.994 152.708 87 

P,A, 1r rei1j<:>I>' o o o 1.120.788 1120.788 1.056.764 64.024 94 

Frildl· Vcu~zili ['111!11'•· 51 .579 o o 
I 

2 .. 211.366 2.262 .945 2.189.180 73.765 97 

Sioili• 3.898.681 145.271 o 4.593.055 0.631.006 I S.426.947 3.210.059 63 

8ardo1nJ11',i 29.018 o o 3.761.316 3.790.334 3.416.870 373.464 90 

RS8 3.979.277 145.271 o 13.119.255 17.243.803 13.367.627 3.876.176 78 

TOT- NA.ZION~ 89.654.843 4.501.108 6.721.689 15.863.746 116.741.386 107.027.500 9.713.887 

Fonte: Verbali del Tavolo cli monitoraggio e verbali clei piani di rientro. Dati di 1·endiconto 2014 (definitivi/provvisori), estratti 
dal sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22 d.icembre 2015 - Elabo1·azioni: Corte dei conti -

Sezione <lellc autonomie; importi in migliaia di enro. 

((] Lii \'1JC" "Ri!<>tl!• 1u1Jo,111U" oruur lll1lla; b} .filiwis, .&c.ili~luJL0.11.la r~tpu:wdl ('fomflZJBIOflUOO r•gìonal 
bq,u[lll,rio li1fottcCo rut lo, n' !Tu.ottl11 ;,bliligatur lll. : h)'Risol'!lo: a~iuntiw: tc,itllllill. 

111 Dli.li ~iHMld~ otttb 1tf.l.L (W.wifi11i/p1t>\•yjiieri), C!<l:Ulii d11h~tt-w<.l inl'naunli'l<o iuu.la. 
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Per quanto concerne le erogazioni di cassa effettuate dalle Regioni e Province Autonome alle 

aziende del SSR, si rileva che, anche nel 2014, così come avvenuto per il 2013, quasi la totalità 

degli enti ha trasferito oltre il 90% del totale delle risorse destinate al finanziamento clel servizio 

sanitario regionale, come previsto dall'art. 3, comma 7, del cl.I. n. 35/2013246. Da un primo esame 

l'unica Regione247 inadempiente è la Sicilia, che sulla base dei dati evidenziati nel verbale del 

"Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali" del 17 marzo 2015, ha erogato alle 

aziende sanitai·ie regionali solo il 66% nel 2014. La Regione siciliana ri1;,uJta inadempiente anche 

nel 2013, come pure Molise e Calabria248, con una percentuale di trasferimento pari al 63 %249. 

2'16 Art. 3, co. 7, .d.l. IL 35/2013: <<A decorrere dall'anno 2013 cosLituisce adempimell.to regionale- ai fini e per gli effetti dell'articolo 2, 

comma 68, lettera c), della legge 23 dicembre 2009, n. 191, prorogato a decorrere dal 2013 dall'articolo 15, comma 24, del decreto-legge 6 
111.glio 2012, n. 95, convertito, con .mo·dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135- ·verific.ato dal Tavolo di verifica degli adempiment:i 
di cui all'articolo 12 dell'Intesa fra lo Stai.o, I.e Regioni e le Province autonome di Trento o di Bolzano del 23 marzo 2005, l'eroga:.ione, 
da parte della Regione Cll proprio Servizio saniwrio regionale, entro la fine dell'anno, di a/mono il 90% delle somme che la Regione 
incassa nel mede,imo anno da./lo Stato a titolo di finanziamento del Sorvizio sanitario nazionale, e ddle somme che la stessa Regione, a 
1,alere su risorse proprie dell'anno, destina al finan:.iamento del proprio sor11izio sanitario regionC1le. A d.ecorrere clall'am10 2Q15 la 
predetta percentuale è rid.etenninata al valore del 95 per cento e la restante quota tle·ve essere erugata al serviz,:o sanitario regionClle entro il 
31 marzo dell'anno successivo>>. Tale disposizione risulta modificata dall'art. I, comma 606, L. 23 dicembre 2014, IL i90, a 
deconere dal 1° gennaio 2015. 
247 Anche la Valle d'Aosta risulta aver er<1gato solo 1'87% delle risorse impegnate per gli enti del SSR, ma la stessa non partecipa 
alle anticipazioni del finanziamento statale per il SSN previste dall'art. 2, co. 68, della legge n. 191/2009. 
24B Rispetto alla l'elazione pubblieata lo scorso anno, con delibera n. 29 del 2014 della Sezione delle Autonomie, emergono delle 
differenze per: 

a) Regione Molise: dai dati preseuti sul Co.o.Te., la Regione aveva rispettato l'obbligo previsto dall'art. 3, eo. 7, del d.l. 
35/2013., in quanto si evidenzia una pel'eentuale di trasferimento pari al 97%. Dall'esame del Yerbale del "tavolo teenico 
pe1· la verifica degli adempimenti rngionali" del 10 aprile 2'014 risulta, invece, nna percentual.e di trasferimento pari 
all'88%. La differenza dipende dal fatto che nei dati presenti sul Con.Te non risultano indicate le risorse autonome 
1·egionali: dette risorse hanno una percentuale di trasferimento bassa (4,0%), a diffèrenza delle risorse da Stato per le 
quali la Regione ha trasferito il 90,6%. Nel verbale del 27 giugno 2014, la Regione ha assicurnto il trasfo:imento al 
propr.io SSR nella misura dell'90% delle somme ricevute nell'anno solare 2013. 

h) Re·gione Calahria: dai dati presenti sul Con.Te., la Regione non aveva rispettato l'obbligo previsto dall'art. 3, co. 7, del 
d.]. n. 35/2013. Dall'esame del verbale del "tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali" del 04 aprile 2014 
si evidenziano dati differenti (con una percentuale di o·asfeiimento del 94%). 

24Q Per l'approfondimento delle problematiche legate alle tensioni di cassa del bilancio dell'Isola, anche per effetto dell'aumento 
della misura della eompartccipazione alla spesa sanitaria dal 42,50% al 49,11 % (!. n. 296/2006), si rinvia alla deliberazione delle 
Sezioni riunite della Regione siciliana n. 2/2015/SSRR/PARI, pag. 156 ss . 
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9.973.397 17.288.449 

4.926.818 8.537.606 
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4.446.354 7.823.033 

3.750.511 6.656.978 

896.742 1.587.832 
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o o 
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TAB. 4/SA- FSN PRO- CAPTTE ANNO 2012-2014 
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2.971.692 1.867 
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2.270.039 1.702 
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6.950.520 1.699 
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Fonte: Vei:bali del Tavolo di monitoraggio e verbali dei piani di rientro. Dati di rendiconto 2014 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema informativo Con.Te. {Contabilità Territoriale) alla 
data del 22 dicembre 2015 - Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro. 
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3 LA SPESA SANITARIA CORRENTE SECONDO I DATI DI 

RENDICONTO FINANZIARIO DELLE REGIONI (IN.IPEGNI 

E PAGAMENTI) 

Nella parte p1·ecedente del referto è stata esaminata la spesa regionale per finalità diverse da quelle 

sanitarie, sulla base dei dati di rendiconto (definitivi o provvisori), acquisiti tramite il sistema 

Con.Te, o apposite integrazioni istruttorie. Sulla scorta delle medesime fonti di seguito si 

espongono le risultanze sull'andamento della spesa corrente sanita1·ia. 

Si rammenta che la contabilità delle Regioni segue il criterio della competenza finanziaria, e, 

conseguentemente, espone esiti diversi da quelli rilevati secondo criteri di contabilità nazionale o 

sulla base dei conti economici degli enti del servizio sanitario, che saranno riepilogati più avanti. 

Inoltre, poiché non è ancora attuata la disciplina dell'armonizzazione dei bilanci, non è possibile 

una piena integrazione tra i conti della sanità e i rendiconti generali. 

Si chiarisce preliminarmente che, per uniformità di trattamento dei dati, la spesa corrente 

complessiva riferita alla Regione Lombardia nel 2011 e 2012 è al netto dell'importo relativo al 

fondo di solidarietà nazionale. 

Nei prospetti di rilevazione dei dati contabili si è richiesto di operare una riclassificazione degli 

aggregati di spesa per natura, e, quindi, di indica1·e anche gli importi relativi alla gestione corrente, 

pur se formalmente registrati nel rendiconto tra le contabilità speciali voci "Altre spese correnti 

per Sanità registrate nelle contabilità speciali", e" Altre spese correnti registrate nelle contabilità 

speciali". 

Hanno compilato questi campi quattro Regioni (Toscana, Puglia, Basilicata e Calabria; erano 

state quattro anche per il referto 2014, sette in occasione del refe1·to 2013 e due per il referto del 

2012). 

Si rileva che in alcnni casi i dati degli anni 2011 e 2012 sono stati variati 1·ispetto a quelli forniti 

in sede di istruttoria dello scorso anno ( e analogo fenomeno si era riscontrato in quella sede con 

riferimento agli esercizi precedenti). Sintomo, questo, del permanere della difficoltà di individuare 

esattamente la spesa s,i.nitaria effettiva (che incide, poi, sulla dete1·minazione della spesa conente 

totale) sia per la mancanza di schemi di bilancio uniformi, sia per i meccanismi legati alla 

contabilizzazione delle anticipazioni e dei rimborsi statali per la sanità, con il rischio tanto di 

sottostime sia delle entrate sia delle spese, quanto di duplicazioni di poste che, momentaneamente 
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alloca te tra le partite di giro per esigenze tecniche, trovano poi sistemazione nel naturale comp,u:to 

di bilancio. Per quanto riguarda i profili di criticità legati al ritardo nel riparto definitivo del 

finanziamento del fondo sanitario nazionale si rinvia a quanto detto in Premessa, par. 1.1. 

3.1 La spesa sanitaria corrente delle Regioni: i risultati della gestione di 

competenza 

Secondo i dati di rendiconto delle Regioni, gli impegni per spesa corrente sanitaria dell'intero 

comparto Regioni/Province autonome a=ontano, nel 2014, a 120,31 mld di euro, di cui 103,42 

ascrivibili alle Regioni a statuto ordinai·io e 16,89 alle Regioni a statuto speciale e Province 

autonome. Il peso della spesa sanitaria su quella corrente complessiva è pari nel 2014 al 75,48%, 

contro il 74,,13% del 2013, il 75,58% del 2012 e il 75,78% del 2011. 

Differente è la situazione tra le Regioni a statuto ord.inario e le Regioni a statuto speciale, che 

presentano costantemente nel quadriennio un differenziale di oltre 30 punti percentuali. 

L'incidenza della spesa sanitaria su quella corrente, nel periodo 2011-2014, oscilla tra il 4,8 e 51 %, 

pe1· le Regioni a statuto speciale e Province autonome, mentre per le Regioni a statuto ordinario 

varia tra 1'81 e 1'83%. Ciò è dovuto alla diversità di funzioni attribuite alle une e alle altre, e, 

conseguentemente, alla composizione della spesa, che, strutturalmente, pe1· le Regioni a statuto 

speciale e per le Province autonome detennina una minoi-e incidenza della spesa sanitaria su 

quella complessiva. 
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Tah. 5/SA - Spesa corrente sanitaria a confrnnto con la spesa co1Tente totale (Impegni) - 2011-2014 
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Fonte: elahornzione Corte dei conti su dati di 1·cndicontp 2011, 2012. e 2013 e rendiconto 2014 ( definitivi/provvismi), estratti dal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla dat a del 22/12/2015. In caso di omessa compilazione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (delihe1·azione n . 29/2014-/FRG), come da tabella snlle fonti n . lJREG; 
i1nporti in nUgliaia di e1u·o 
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Toh. 6/SA - Incidenza percentuale della Spesa sanitaria sulla Spesa eol'l'cnte (Impegni) 
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!!- 53,82 57,14 57,51 57,66 

Siriln!• 59,17 57,66 51,25 54,74 

Tn1.Jr..RSS 50,74 50,96 47,98 49,35 
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Fonte: elabora1.ione Corte doi conti su dati cli renclicouto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/provvisori), estratti dal 
sistema in.fOI"mutivo Con.Te. (Contabilità Tenitorialc) nllu ÙRta del 22/12/2015. In caso di omessa compilazione clel sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (delibexazione n. 2912014/FRG), come da tabella sulle fonti n. 1/REG. 

• R.igiuw wllul!_u,,tl: Pln11i,IJ Rfonnt1 . 
(I) I:11 RllJlio11e Tt~ll·Linll-A.Tro Adi111 n!)11 Ji.1 c:ompel"n~ hl ma erìa1Jlln.i.r11ri11, 
(2) LN .. pc$lll (lul'.l:bllfo ior~lc compxmdt il Tilo!il I d,llu 11r••a + _,p~ oorrc11t'l ~niuir.ia e mlii ij&nitamn nmm!m nle l! glam,in 

111 ilit l\llt1lÌ li; I ~l'ICJ virnmr 11,ani1nri11 GOPlpl'<!u.d~ I~ ~Il con•JII" ~11nltar,i,n regi11b:11,bl n I 'rh~lo I .t~l111,. t)ç'~ ...._ 
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La spesa corrente sanitaria complessiva, nel quadriennio considerato, subisce un incremento del 

4,,34% (pari, in termini assoluti, a ci.J:ca 5 mld), di poco inferiore all'aumento della spesa conente 

totale nello stesso periodo ( +4, 7 5 % ) . 

Nelle Regioni a statuto speciale si registra, rispetto al 2011, una flessione della spesa sanitaria del 

2,72% (-472,72 mln in termini assoluti), ed una crescita del 5,59% nell'aggregato delle Regioni a 

statuto ordinario (+5,47 mld) . 
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Tnh. 7/SA- Anrlnmento della spesa eonente sanitaria e della spesa corrente totale a confronto (Impegni) 
Variazioni percentuaJj 
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Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati cli rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/prnvvisori), estratti dal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Tenitoriale) alla data del 22/12/2015. In caso di omessa compilazione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (deliherazione n. 29/2014/FRG), conré da tabella sulle fonti n. 1/REG. 
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Focalizzando l'attenzione. sulla spesa corrente della sanità nelle Regioni sottoposte a Piani di 

Rientro, mentre nel triennio 2011-2013 gli impegni di spesa si mantengono sostanzialmente allo 

stesso livello, nel 2014 si rileva 1m aumento del 2,92%. 

Nel quadriennio, la Regione Lazio riduce la spesa del 7,23%, mentre la Calabria 1·egistrail maggior 

incremento di spesa (+70,60% )25°. Nel 2014 Tiducono la spesa rispetto al 2013: Piemonte (-9,86% ), 

Lazio (-7,84%), Abruzzo (-3,76%) e Puglia (-4,83%). 

250 Tale aumento è solo parzialmente ginstificato da una più consistente riclassificazione in spesa corrente di importi registrati in 
contabilità spectalc, come richiesto nelle Linee guida per le relazioni dei Colle,gi dei rnvisoli dei conti delle Regioni sni rendiconti 
(Deliberazione n. 5/SEZA UT/2015/INPR). lu effetti la stessa Regione Calabria, nella relazione 11! rendiconto 2014, nell'evidenziare 
il eonsistcntc incremento degli impégni rispetto al 2013, ehiru:i.sce che·, in attuazione dell'art. 20 del dJgs. n. 118/2011, "è. staio 

necessario impeg,itire tulle le risorse vincqlate stanziata in bilando, comprese quelle la cu.i entrala si è v·erif,'.ca:ta negli eserciri precedenti". 
In ragione di ciò, gli impegni assunti nell'ambito del perimetro sau.ita,1.0 nel 2014 raggiungono quasi 6 miliardi di euro a fronte dei 
3,4·2 dell'ese1·cizio precedente. 
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